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NON È ANCORA FINITA MA È STATA COLLEGATA POCHI GIORNI PRIMA DELLE FORTI PIOGGE

Così la nuova vasca di espansione ha salvato 
Bellinzago da una devastante esondazione
L’ing. Ilaria Innocenti: ne sarà costruita un’altra a nord dell’abitato di Gessate.

 � In molti non lo sanno 
ma se non ci fosse stata la 
nuova area di espansione 
controllata a Inzago sulla 
Roggia Trobbia, Bellinzago, 
durante le forti piogge dell’8 
giugno, sarebbe stato com-
pletamente allagato. Dopo i 
forti temporali delle scorse 
settimane, abbiamo voluto 
approfondire la questione 
con Ilaria Innocenti, inge-
gnere del Consorzio Villore-
si, in prima linea sul cantiere 
di costruzione della grande 
opera e che, soprattutto in 
questi giorni, continua a te-
nerla attentamente monito-
rata.

Ingegnere, la vasca non 
era ancora completata, 
eppure ha funzionato 
ugualmente. Sono cir-
colate molte foto di 
grande impatto: una 
specie di piscina gigan-
te piena fino all’orlo do-
po i violenti temporali. 
Tutta acqua che sareb-
be finita in Bellinzago?

“Direi proprio di sì. Abbiamo 
avuto eventi temporaleschi 
davvero intensi, in un mo-
do che non ricordavo fosse 
accaduto negli ultimi anni. 
Il primo l’8 e il 9 giugno, il 
secondo il 14 e il 15. La vasca 
di laminazione si è comple-
tamente riempita in poco 
più di un’ora, invasando circa 
50mila metri cubi di acqua. 
La perturbazione è arriva-
ta da nord e, man mano che 
scendeva verso sud, la piena 
dei vari torrenti (il Rio Val-
lone, il torrente Trobbia e la 
Roggia Trobbia, ndr.), avvi-
cinandosi a Villa Fornaci, ve-
niva incrementata anche da-
gli scarichi dovuti alla piog-
gia sulle zone urbanizzate. 
Inoltre, quando la piena è ar-
rivata a Bellinzago, diluviava 
anche lì. Non fosse entrata in 
funzione la vasca, si sarebbe 
probabilmente allagata una 
vasta zona di centro abitato, 
come più volte accaduto in 
passato”.

Durante tutto il perio-
do dei lavori avevate 
costruito un canale by-
pass, operazione che vi 
serviva per poter com-
pletare la realizzazione 
dei manufatti. Quel ca-
nale, lo avete riportato 
in asse subito prima dei 
forti temporali. Un caso 
o avevate previsto l’im-
minente maltempo?

“Diciamo che è stata una 
fortuna averlo fatto proprio 
prima di tali nubifragi. In 

pratica, in precedenza ave-
vamo forzato il percorso del-
la Roggia Trobbia in modo 
da deviare le acque e poter 
lavorare sulla vasca volano, 
ma proprio qualche giorno 
prima avevamo riattivato il 
percorso nell’alveo origina-
rio. Se non l’avessimo fatto, 
con temporali così intensi, 
la piena non sarebbe finita 
dentro la vasca ma sarebbe 
proseguita verso valle, lungo 
i reticoli idrici normali, che 
sono del tutto insufficienti 
per contenerla. Avrebbe ri-
empito il Martesana e mol-
to probabilmente sarebbe 
esondata. La criticità era no-
ta ed è stata il motivo della 
progettazione delle vasche 
previste da Regione Lom-
bardia: questa zona è sog-
getta a un rischio idraulico 
paragonabile “in piccolo” a 
quello del Seveso”.

Per il momento sembra 
che il peggio sia passa-
to. Proseguirete con i 

lavori?
“Sì, l’opera sarà presto ulti-

mata. Si sta valutando la pos-
sibilità di una piccola perizia 
con i tecnici di Regione Lom-
bardia per prolungare verso 
monte il rinforzo degli argini 
ma fi niremo presto”.

E poi ci sarà da costru-
ire un’opera analoga a 
Gessate...

“La programmazione di Re-
gione Lombardia prevede la 
costruzione di un’altra vasca 
di laminazione sul torren-

te Trobbia di Gessate a nord 
dell’abitato, dove c’è il cana-
le Villoresi. Regione Lom-
bardia è in cerca di ulteriori 
finanziamenti. I soldi che 
erano stati previsti non so-
no infatti risultati suffi  cien-
ti anche per via dei costi di 
esproprio. Certamente, an-
che in questo caso si tratta di 
un’infrastruttura di impor-
tanza strategica per la prote-
zione idraulica del territorio.

Stefania Culurgioni

La vasca di espansione sul Trobbia è fortunatamente entrata in funzione 
poco prima delle forti piogge delle scorse settimane. Nella foto la vasca 
nella sera dell’8 giugno, riempita in poco più di un’ora dall’ondata di piena. 
Se non ci fosse stata le conseguenze per Bellinzago sarebbero state ben 
più gravi. Nella foto a sinistra (Gargantini) l’esondazione presso il centro 
sportivo.

BELLINZAGO 

Open day con la 
Nuova Frontiera

 ◆ La società calcistica Nuova Frontiera, che conta 
200 iscritti, propone da giovedì 23 a mercoledì 29 
sei giorni di Open day. Ragazzi e ragazze possono 
provare le sedute di allenamento. Di seguito, i nu-
meri estratti della sottoscrizione a premi.

1 4.142

2 2.124

3 514

4 149

5 4.572

6 4.464

7 1.507

8 1.988

9 4.408

10 2.491

11 4.720

12 1.921

13 1.884

14 4.631

15 4.407

16 5.480

17 3.767

18 359

19 188

20 230

21 2.080

22 4.190

23 1.616

24 2.391

25 2.641

26 142

27 593

28 4.078

29 111

30 1.675

 Termine ultimo ritiro dei premi  30 settembre 2016 
(cell 320 77 87 152).


